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CON LO SCIO ER.O , .GEVNU!•AI.E, 1~0.000 AVO AJORI .. M RCIA O' , AL 

FIA .CO L' M ROSSi • ." ER LO STE MIN Ò Dél:: NAZI-.FASCISTI 

Sviluppi~mo l'offensiva 
contro i na:ci-fascisti e i 
padroni pro.f\ittatori 

L'attacco contro gli oppressori 
hitlero·fascisti è in pieno sviluppo 
su tutti i fronti <~ interni >> ed « e­
sterni». 

L'Armala Rossa con la nuova of­
fensil;a, sfonda le linee tedesche su 
un. fronte di trecento chilometri, tra­
vç~lge le armate di Vot1- Manstein e 
libera Corostev, Zitomir ed altre 
città e migm.aia di località; l'avan­
zata prosegue vittoriosamente ed ir­
resistibile. 

Anche in Italia le cose vanno 
malissimo per gli hiltero·fascisLi. 

Ormai la guerra popolare di li· 
berazione e per la conquista del­
la libertà, è in pieno sviluppo. itlen­
tre Armate delle Nazioni Unite a­
vanzano infliggendo duri colpi ai 
tedeschi, i gloriosi partigicULi ed i 
gruppi d'azione patriottica - attacca· 
no decisamente e vittoriosamente 
tedeschi ed i fascisti. 

Da p per tutto la classe o per aia è 
passata all'attacco contro i tedeschi, 
contro i fascisti e contro i gr'audi 
industriali collaboratori dell'invaso­
re e profittatori della tmgica situa­
zione in cui si trova il nostro 
Paese. 

Dopo il formidabile attacco del 
proletariato torinese, è venuta l'im­
ponente offensiva del proletariato 
milanese, 

Durante una s,ttimana la classe 
operaia, affiancata dalla maggioran­
za degli impiegati e dei tecnici, ha 
scioperato a Milano, a Sesto S. Gio· 
vanni, Legnano, Busto. Arsizio, Mon· 
za, Crema ed in altri centri, por­
tando così il suo contributo alla 
guerra di liberazione nazionale. 

Mai si è visto un sciopero gene­
rale così imponente. Più di sessan­
ta stabilimenti con più di 160.000 
operai, sono rimasti fermi. 

Anche gli operai delle piccole of­
ficzne hanno incrociato · le braccia. 

Con questa grandiosa battaglia, 
gli {)perai - milanesi si sono· schierati 
ùz prima linea a fianco dei glorio· 
si partigiani e degli arditi Garibal­
dini. Questa lotta assume un grande 
significato politico. 

Passando all' offensìva, il proleta­
riato milanese, assieme a quello di 
Torino, di Genova e di altri centri, 
si ~ messo alla testa delle masse po­
polari éontro i tedeschi, i fascisti 
ed i padroni collaborazionisti filo· 
nazisti e fdofascisti. 

Rispondendo all'appello del Parti­
to Comunista e dei Comitati Sin­
dacai~ clandestini, il proletariato 
milanese, ancora una volta, ha da­
to prova di maturità politica, di co­
raggio e di compattezza. 

tlerofasc,ista; l'entusiasmo era vera­
mente grande e lo ~pirito combatti· 
uo magnifico. 

Nè minac.ce nè lusinghe valsero 
ad incrinare la compattezza e ad in· 
taccare la decisa volotà di lotta del­
le masse lavoratrici. 

Alle minacce ed al prele.vamento 
degli Dstaggi, la clpsse operaia rispo­
se con coraggio e fermezza impo· 
nendo la sua volontà. 

L'atteggiamento fermo e corag· 
gioso della " Breda, della "Falck' ~ 
della ,Borletti", dell'Innocenti " e 
di tante altre fabbriche, fu vera· 
mente grande. Essi non hanno tre­
mato e non hanno avuto paura del· 
le S.S., nè de~ carri armati. 

Come un sol uomo hanno reagito 
e hanno fatto indietreggiare il san­
guinario Zimmerm{lnn. 

Battendosi contro i padroni col· 
laborazionisti, gli operai si sono 
battuti contro gli alleati dei nemici 
della Patria, si sono battuti contro 
chi li vuol - far lavorare per il ne· 
mico, per la continuazione della 
guerra e della occupazione nazisla. 

Ballendosi per il miglioramento 
delle proprie condizioni alimentari, 
gli operaz · si sono battuti arrche per 
sveutare i piani nazisti di deporta­
zione dei lavoratori ·italiani e di ra­
pina dei nostri contadini e dei be­
ni del nostro popolo. 

Battençlosi per la difesa dei pro· 
pri diritti di lavoratori, gli operai 
si sono battuti anche per il diritto 
dei gzovani di non lasciarsi arruo· 
lare, di no1" lasciarsi trasformare in 
carne da cannone. 

Sferrando l' attacco, i lavoratori 
milanesi non si sono battuti solo 
contro i padroni collaborazionisti, 
ma si sono battuti contro gli occu· 
panti tedeschi ed i traduori fascisti, 
per la libertà' e l'indip endenza· na­
zionale. 

Sei giorni di sciopero generale 
hanno dimostrato che anche ·con i 
tedeschi in casa sono possibili gran­
di aziom !l i massa. 

Diretti dal Partito Comunista e 
dai Comitati Sindacali clandestini, 
gli operai hanno dimostrato chia­
ramente che essi non solo vogliono 
battersi, ma che sanno battersi e 
che sono alla testa della lotta dz li­
berazione nazionale, e la sanno di· 
rigere. 

Ma uno dei grandi successi della 
classe operaia è che essa, con lotta 
energica, strappò dalle grinfie dei 
carnefici i lavoratori prelevati co· 
me ostaggi, ed atri arrestati pre­
cedentemente per la loro attivztà in 
difesa d.fJlle masse, mostrando così 
come si piega la baldanza tedesca e 
fascista davanti alla risolutezza del­
le masse. 

_ Infatti, la lotta non era una sem­
plice lotta rivendicativa di operai 
contro i padroni, ma essa prese un 
aspetto ed una parte import~ntissi- 1 

ma nella lotta di liberazione nazio­
nale del popolo italiano. 

Anche il tentativo di fare torna­
re a galla il luridume fascista che 
si nascond.eva dietro ai carri armati 
e alle S. S., venne s'troncato dalla 
azione energica dei lavoratori. 

Infatti i fascisti brillarono per la 
loro assenza. 

Fattore di grande importanz(J; è la 
realizzazione dell'unità di lotta · di 
tutto il proletariato unito agli im­
piegati e tecnici. 

Durante una settimana non si, so­
no prodotte armi per la guerra hi-

Infatti per la pnma volta si è 
realizzato nella lott_a, sotto la dirè· 
zione dei Comitati Sindacali e ael 
J:artito Comunista, quella unità che 
per la sua realizzazione i comunisti 
lottarono durante vent'anni. 

Per la prima volta comunisti, so· 
cialisti, democratici, "cauolici, re­
pubblicani, senza partito ecc., lot­
tarono uniti, senza urti e contrasti, 
per raggiungere un solo obb~ttivo; 
dare un forte colpo ai tedeschi, ai 
fascisti ed agli industriali pro·fitta· 
Wri. ' 

Ma · con lo sciopero i lavorato· 
ri strapparono anche allo spietato 
egoismo degli industriali profitta­
tori ed al tiranno tedesco, alcuni 
miglioramenti salariali ed alimen­
tari. 

Queste concessioni non hanno pe­
rò soddisfatto la classe operaia e gli 
impiegati, esse sono assolutament-2 
inadeguate alle giuste rivendicazio­
ni degli operai e aegli impiegati. 

Pur tuttavia lo sciopero di una 
settimana ha costretto gli industria­
li a concedere qualcosa; ha costret· 
lo i nazisti a dare una tessera pre­
ferenziale e a distribuire generi a­
limerztari, che se pure inadeguati 
alle I1{3Cessità operaie, sono pur sem­
pre treni di viveri che il proletaria· 
to milan·cse ha sottratto alla guer­
ra ed all'invasore tedesco. 

E' naturale . però che i lavoratori 
.non siano soddisfatti e manifestino 
quindi il loro malcontento per l'at­
teggiamento filo-nazista dei padro­

. ni i quali cercano già di nnviare 
l'applicazione delle concessioni 
strappate con .la forza. 

Il fermento aumenta, la volontà di 
scendere nuovamente in lotta si fà 
sentire. 

Lo sciopero generale è cessato e 
le masse disciplinate - hanno rispo­
sto compatte agli ordini dei loro 
Comitati Sindacali, però la lotta non 
deve cessare. 

N on bisogna smobilitare, biso·gna 
vigilare che_ vengano appLicate le 
concessioni e le promesse fatte; bi­
sogna essere pronti a scendere nuo­
vamente in lotta appena ~ gli orga· 
nismi dirigenti lo richiederanno 1 si 
deve esigere l'immediata applicazio.: 
ne dei miglioramenti per tutti i la­
voratori. 

L'offensiva che il proletariato mi­
lanese ha iniziato, non deve fer­
marsi; essa va sviluppata, intensi­
ficata, ed allargata a tutte le TTVlSSe 
popolari, a tutte le categorie. 

Ançhe i tramvieri devono scende­
re in lotta. 

Il nemico è debole, trema, ago· 
nl.~za; bzsogna finirlo. ' 

Lo lotta deve svilupparsi fino a 
diventare insurreziona~e nazionale. 

Mobilitiamo tutte le nostre furze 
e prepariamoci ad appoggiare con 
la nostra offensiva aaWc< interno » 
l'offensiva dall' ,,esterno " che pre­
sto le Nazioni Unite scateneranno 
dall'Est, dall'Ovest e dal Sud. 

Il giorno della nostra ltberazione 
si avvicina. Acc_eleriamolo aiutando 
con la lotta ed il sabotaggio l' azio­
ne dei partigiani e delle Nazioni U­
nite. 

f. 

Vi vendicheremo! 
Per ogni patriota fucil.ato 
10 traditori devono perire 

Sono andati alla morte fermi e 
. tranquilli. ~rima che il piombo ne 
· falc1asse la vita, alcuni hanno gri­
Òato: « VIVa il Comunismo »,-_tutti 
hanno gridato: « V1v.a la libertà ». 
.l!; il loro grido di fede ha ISupera­
to il fragore della scarica omicida 
per entrare. nel clliOre oi tutti i mi­
lanesi, di tutti gli italiani, a dare 
nuovo Impulso ~- una volontà di lot­
ta che nessun terrore, per quanto 
brutale e cinico sia, potrà mai fiac­
care. 

Erano .operai e intelletuali, sol­
dati e uffic1ali, era la coscienza di 
tutto Il popolo che si e.;pruneva ne· 
gli undici 1-ucllati ed è 1a -coscienza 
oi tutlio il popolo che si sente ool­
pita •e :reagisce. 

b'hitl-ero-fascismo-, che ci ha dato 
la guerra e la rovina, la morte e la 
fame, ringhia di livida rabbia da­
vanti al crollo inevitabile delia sua 
tir.annia. Si sente premuto da <Ogni 
parte dal crescere prepotente di u­
na volontà popolare che chiede li­
bertà e nuova vita. E !Spara i su~i 
colpi assassmi aHa cieca, per mero 
furO're. Perchè sa, e l'esp..erienza ai 
aani d!.i vano terrore applicato in 

· tutta Europa gliene insegna, che 
non è con le fucilazioni, neanche 
fatte in massa, che si può vincere 
la storia. 

Loro, quelli che hanno f,atto mo· 
rire per i più sordidi interessi _mi­
lioni di persone in Africa e in Rus­
sÌ'a, in Spagna e nei Balcanii e o­
vunque hannò posto pie-de, quelli 
che ha'nn~ fatto del sangue e della 
violenza il loro eroico mito, ora 
tremano di fronte alla giUJStizia de1 
popolo e impalliniscono quand'o ca­
de 'uno dei loro. Perçhè sanna che 
n<On sarà l'ultimo e che la giusti· 
zia popolare sarà inesorabile. 

V o~rebbero .fare una politica di 
forza, ma non possono. Si dibatto­
no tra il paravento di un testamen­
to spirituale, 1a tragica farsa di un 
tribunale e la loro brama di san­
gue; e non sanno che f.àre. Perchè 
sono deboli ' e la forza sfugge sem­
pre più dalle loro mani. 

L•e masse lavoratrici martellano 
àuri colpi oon gli sdoperi-, la lot­
ta armata pressa da vicino, l'odio 
di tutta la Nazione toglie 1oro il 
respiro: e uccidono .a1la cieca. 

E' un car.atteri~tico esempio della 
politica nazirta, • della politica di 
Zimmermann; star dietro .all'ombra 
e mandare avanti i sicari fascisti. 

· Ma gli italiani non si lasciano in­
g.annare e sanno colpire nazisti e fa­
scisti. 

I nostri eroici • Martiri d evo no es­
sere vendicati. 

Per Ògni . Patriota fucil.ato dieci 
hitlero-.fascisti devono esiSere giusti· 
ziati. Prima fr.a tutti chi li ha con­
dannati. 



L'OFFENSIVA DEL PROLETARIATO CONTRO (GLI OPPRESSORI 
INDICA ALLE ·MASSE ~PO.POLARI LA-- VIA DEttA LIBERAZIONE 

... . . l 11 . 1>1 ' ... -~.,: .. • • -

I risultati della settimana di sciopero furono nel loro insieme una 
netta vitt~ri:a operaia sui loro 18ffamatori e oppres.sori, nonostante che le 
Liverse rivendicazoni poste siano state solo in parte soddisiatte. 

Il primo risull.ato è che gli oper.ai hanno imposto l'accordo di Torino, 
cosa di cui i padroni affamatori non volevano saperne. Basta ri·cordare che 
molti di loro non 'olevano pagare le 5001 e 350 lire J>er la gratifica di Na­
tale, le 16 lire ·d 'in. ennhà c..i presenza. 

Per quel che t·iguarda i generi alimentari, mentre a Torino qualche pic­
cola briciola era stata data, a MU.ano nemmeno quelle si emno viste; non 
so!o, ma nemmeno le razioni regolari: olio, zucchero, grassi, ecc., veni· 
vano distribuite. 

In compenso .,i assisteva · a continui licenzamenti, soprusi e oppressioni. 
Come gli operai d:i Torino che solo con lo sciopero costrinsero gli af­

famatqri e oppressori di •rivedere il trattamento in diTezione Legli operai, 
così dovetlero fare gli operai _ miJaner.si per non labciarsi soffocare dalla 
miseria e br1,1talità u:;atele. 

La seltimana di sòopero fu àilr.a e difficile, ma l"eroica resi tenz.a a 
tutte le infa:!!1ie tenì.ale vi11se, costringend o 1~ coalizione reazionaria ad u­
scire dalie promesse e fissare alcuni punti .che pdma avevano rifiutati o 
che &ano indeterminati, cioè: aumento del 30 % sul ·salario, lire 18 d'in­
dennità di presenza, gt·atì.fic.a natalizia oi 192 orè, 100 grammi d'orio, 200 
grammi di burr.o, 2500 grammi di riso, 125 grammi di formaggio parmigia­
no, up litw di \ÌDO agli scapoli e due htri per gli ammogliati. Questi au­
menti sono validi anche per i famigliari deglì operai e impiegati. Per gìi 
impiegati la razi,one l i pane viene portata da 175 grammi a 225 grammi 
giornaliere. 

Questo è quanto fu regolato sul ter!l'eno economico, grazie alla tenace 
lotta durata una settimana; regolazione in.>ufficietlle, specie per i lavora­
tori a paghe basse quali i manovali e le donne, e qualche categoria dì im-
piegati. . 

Salvo qualche· errore di poche deleg.azioni cadute ' nella rete tesa dagli 
in:ustriali, d"aver discusiSO coll'aborrito nemico tedesco. sul terreno POLI· 
TICO, ORGANIZZATIVO, UNITARIO E DI DISCIPLl1 A COLLETTI\rA, 
si registra un 'ero trionfo: · 

l. - Più di 60 faHbriche con un complessivo c i 150-160.000 operai 
sono scesi in .sciopero e per una intera settimana non hanno forniLo la lo­
ro prod~zione ai tedeschi, tenendo testa alla coalizione reazionaria: ya­
dronale, tedesca e fascista. 

2. - La coesione e l'azione t egli operai a più ripre ·e ha fatto fal· 
lire o scompaginato i piani del Brigadiere delle S.S. Zimmermann, respin­
gendo tutti gli ultimatum tendenli a far riprendere il lavoro, e rimangian­
do.si il famoso manife~to t ei 10 punti, ..presentati il ~econdo giorno di· 
.sciopero. . 

3. - L'energico e cof!Ipalto intervento degli operai ha strappato dal­
le mani sanguina.rie dei nazi-fa cisti una cinquantina a· operai arrestali du­
rante lo sciopero e imposto }a carrerazi.one d'altri operai l a tempo Ìmpri­
gionati - trattenuti come ostaggi - egnando una magnifica pagina di .so­
lidarietà e di forza. 

4. - Lo sciopero ha consolidato l'unità nelrinlerno delle fabbri· 
che fra operai, tecnici e impiegati. 

5. - Per la prima volta c:opo più di. 20 ann~, emi lo sciopero gene­
ra~e delle industrie milanesi, si astennero dal lavoro per uu' inter.a .;etti­
mana 150-160.000 operai, dimostrando _ che se unrt1 e decisi non solo si 
possono .affrontare e vincere i padroni e i fascisti ·ma anche l'oppressore 
te , esco. 

6. - Nel corso dello sciopero .òi ono passate in ras:;cg_na lé forze ope­
raie, si è collaudato nell'azione lo strumento di lotta, che, perfezionato e 
consolidato, marcerà con maggior sicurezza a fianco delle formazioni parti­
gianè e dei di!ì ìacc.mnent.i Garibal. i, neUe prossime e derisi ve lotte per lo 
sterminio i:egii. in v::: w ri tedeschi. dei fascisti traoitori. 

Una prima tappa si è chiusa con ri sultati po ·itivi. Riordinate le file i.a 
secon.a tappa avrà ri suh::ti decisivi. 

La marcia .,de 'offensiva pro etaria 
La cronaca, sia pure succinta, del 

grandioso sciopero di una settima· 
na, darà un'idea del valor.e della 
lotta sostenuta dai lavoratç>ri mila­
nesi e della provincia. . 

Da questa cronaca risulterà con 
chiarezza 'il carattere della lotta, la 
sua impostazione e come è stata 
condotta; la poszzwne battagliera 
ed unitaria della massa _per la dife­
sa di una causa giusta ,e l'atteggia­
mento odioso degli. industriali che, 
come.in. marzo, si sono nascosti die. 
tro la sbirraglia allora fascista, ora 
hitlero·f ascista. 

Gli episodi meravigliosi cui han· 
no dato vita le masse lavoratrici, 
nella lotta per l'esistenza e per la 
libertà, devono rimanere impressi. 
nel cuore di ogni italiano•. 

Essi suonano come una diana· per 
la riscossa di un popolo, che da più 
di venti• anni subisce il martirio di 
una tirannia crudele e spregevole, 
aggravata ora, JaZZ' odiato invasore. 

Essi indicano al popolo che la 
grande lotta di liberazione è inco.­
minciata e che il proletariato mar­
cia Wtito e deciso all'avanguardia. 

Siflrron sniar~>pti, rli non poter ci-

tare che pochi cii questi episodi, i 
più efficaci, perchè hanno coinvol­
to grandi masse; ma questi non so· 
no che un aspetlo della pòsizione 
che la massa lavoratrice ha assunto 
ovunque, nelle graudi conw nelle 
medie e piccole fabbriche. 

Il Fronte del Lavoro è rimasto 
compatto ovunque, sotto le :Stesse 
lusinghe, le stesse ·· minaccie, le stes · 
se rapph:saglie. 
•czoria al proletariato in lotta che, 

unito agli eroici partigiani e Gari­
baldini, guida il popolo italiano al­
la liberazione! 

c ·ronaca di una settimana di 
scioperq. Come ru organizzato 

DOMENICA 12 dicembre 19,13. 

Il Comitato F e · er.a le di Milano 
del Partito Comunista Italiano, esa· 
minata la situazione - segnalata 
dai comitati di fabbrica - di alcn­
n.i grandi stabilimenti·, in cui si Ti­
velav;a un vivo fermento ne1]e mas­
se, decise immediatamente di im· 
postare una vasta .agitazione nell'in­
terno (elle fabbriche, che dove\"8 

sfociare .in uno sciopero Ùi vasta 
portata. 

Le condizioni di.sastrose in cui le 
masse erano ridotte, inaica\ ano 
cbaramente il carattere delle ri­
" endicazioni che bisogna\ a pon-e e 
che il nostro Partito aveva, del -'re· 
.sto, o.a molto tempo, impostaiJo nel­
la stampa. 

Fu pertanto lanciato un manife­
stmo: « SCIOP.I:!.RO! SCIOPERO! 
SCIOl ~ .. {0! >>, che chiamava le 
masse aUa lotlia con chiare parole 
d',orùine e rivendicazioni economi· 
che e politiche. 

L'·organizzazi·one di Partit.o ed i 
Comitati d'Agitazione clandestini, 
ricevettero istruz1oni per l'inizio 
dello sciopero alle ore lO · t. el lu­
nedì. 

LUNEDI' 12 Dicembre, ore 10·, i· 
1tizio dello sciopero. 

Trascriviamo da un rapporto del­
la Breda le im:pressi·oni di un no­
stro compagno : 

« Quanuo al mattino ~ el luned't 
fu lanciata la parola d'ordine che 
alJe ore 10 hi'sognav.a fermare le 
macchine un grande entusiasmo per­
va"e gli operai. 

Le direttive e le rivendicazioni 
poste dal nostro manifestino, 'eni­
\aDO commentate ed appro\ate. Gli 
operai riescono a malapena a na­
scon. ere il nerYosismo; si parlano 
da una macchina all'altra; si avnci­
nano con aria misteriosa. Il tempo 
passa troppo lentamente. Alle IO 
d~ve suonare la sirena, tutti guarr 
dano furthi l'orologio del reparto. 
L'ora pa sa ma !a sirena resta mu­
ta. ti ::.olito giochetto della Dire­
zione, come in marzo; ma questo 
non conta. Contemporaneamente le 
macchine s~ fermano; gli operai o· 
no ritti al loro posto. Incominciano 
a formarsi dei gruppi, si discute a­
nimataménte il manif-estino; si pro­
cede alla elezione di una delega­
zione che dc-ve recarsi in D'irezio­
ne ·a porre le rh endicazioni. 

I dirigenti della f,abbrica, accom­
pagnati dai Lede:.chi, ~ominciano a 
girare inquieti e comandano la ra­
gione delfa fermata. 

Le rispo te sono secche ed uguali 
c( Abbiamo fame, siamo al ·verde, 
vogliamo da mangiare e indumenti 
per i nostri bimbi >>. 

Gli ufficiali tedeschi inv1tan.o a 
riprendere il lavoro che saranno 
pre~e in consi erazione le richieste; 
in caso c·ont.r..ario aranno guai, ri­
correranno alla f.orza. Queste paro­
le sono accolte da urla e fi~chi. 

Arrivano intanto le notizie delle 
·altre ,ezioni e dalle altre .fabbri­
che: lo sciopero è iniziato .ovunque. 

Queste notizie sono accolte con 
gran e gioia dagli operai: la gran · 
c.e l>Ott.a è cominciata>). 

Oltre alla Bretla hanno iniziato 
contemporaneamente lo sciopero: 
la Pirelli-Bicocca e Milano. Mat~el· 
li Magneti e Ercole, Elettro ·l\lcc- · 
canica Lombarda, G~relli, R.adael­
li, Innocenti, :Magnaghi, Olap. 

Le direzioni, prese di sorpresa, 
cercano t i tergiversare per guada­
gnare tempo, inoltre tentano di ri­
gettare sui tedescdi le responsabili­
tà delle difficili condizioni di vita 

· delle masse, e r im·itano le delega­
zi~ni a riv.olgersi alle auto()ritll te· 
tedesche o fasciste. 

Ma l'ambigua proposta c.ar1 e nel 
vuoto e la risposta è chiara: << N o i 
non rioonosàamo alcuna autorità, 
il pane ce lo guadagniamo qui e 
voi dovete metterei in c•ondizioni 
di vivere. 

Negli uffici si verifica per tutta 
la giornaLa, un inten&o an .J irivieni 
di pezzi grossi e di ufficiali tede­
sc!:i. C;è nell'aria di questi signo· 

ri, inquietudine e disorientamento, 
ebi:ii non s.anno che pesci pigl.arc, 
non ·intendono compromettersi, at­
lcndono or ini ouperiori. , 

La prima giornata di sciopero si 
chiude in modo soddisfacente; le 
masse hanno risposto con d:iJsciplina 
ed enl:usiasmo all'app'ello l el no­
stroo p,artilo e dei Comitati d~agit.a · 
zione dandestini. Le rivenclicazioni 
agitate sono ovunque sentite e com'­
plctate d.a rivcndicazi,oni particolari 
in relazione alle caratteristiche del 
proprio ambiento. 

Si delinea un grande successo 
dal punto di vi.;ta unitario, al fian­
co degli oper.ai sono scesi in lotta 
anche gli impiegati ed i tecnici . . 

MARTEDI' 14 dicembre, sec.oada 
,[Jiornata di sciopero. 

Lo sciopero si estende, entrano in 
loll.a: Falck, O.S~V.A., C>Orùerie 
Spadaccini, Off. Broggi, Pasquino, 
Alfa·Romeo, di l\l!elzo, Caproni, 
Trafilerie è Laminatoi, Motomecca­
nic.a, Geloso, Erlotti, Vano si, Mo­
lacciaio B1anchi di Desio, Cardex·, 
Rubinellerie, Fonderie elettriche 
f"rwcchi, .oltre .ad un grande numero 
di piccole fabbriche. 

Di ft'Ont~ alla gran . .iosa dimo-
6trazione di solidarietà delle masse 
stanno Ic ciarlatanesche manifesta· 
zioni dei tedeschi e l'ambiguo- at• 
teggiamento degli indu.striali. 

Zimmermann - il capo han a 
delle S. S. che si è conqillstato il 
Litolo di Generale correndo per la 
Europa alla . ricerca di .scioperi da 
soffocare e di folle affamate in a­
gitazione <(per punir le>) - è an+ 
vato tra noi. Ancora non ha liqui­
dato i grattacapi che gli hanno in· 
flitto gli operai L i T olino e già è 
di nuovo in _cena col suo apparato 
d.a fiera ed i suoi proclami. 

Vetture tedesce con altoparlanti 
si prer;:entano da\ anti ta.lle fabbriche 
diffonden~·o numerose canz·onette 
per attirare l'attenzione degli ope­
rai. il\egli intervalli le S.S. gettano 
al vento manifestini, firmati dal 
brigadi~re, invitanti gli operai a ri­
prendere il la\ oro e mettersi sotto 
la protezione del Pa . reterno tede­
sco e con la solita chiusa di mi­
naccie anche nei confronti dei fami­
gliari, m.a ne suno ~i degna di rac· 
coglierli. 

intanto vengono esposti nel!e fab­
briche i manifesti coi 'famosi 10 
punti del brigadiere. Gli operai 
leggono e rilevano imme . iatamente 
la turlupinatura; tra le rivendica­
zioni poste e questo mi er.abile do­
cumento c'è un'abisso. 

La posizione degli industriali va­
ria da fabbrica a fabbrica;· alcuni 
sono per le concessionj., altri si Ìna · 
scherano dietro promes3e vaghe, al­
tri, la grande maggioranz,a~ è osti­
le agli O(lerai. 

Nelle piccole aziende i 'pa.-roni 
premono per far riprendere il la­
vono, dichiarandosi di-posti a con­
cedere quanto verrà conces&o dai 
grandi industriali; ma gli operai so­
no fermi e solidali con la gmmde 
massa: << Siamo .an{!he noi o egli o­
perai - affermano gli operai della 
Dina X - non vogliamo la pappa 
in bocca dai nostri fratelli che lot­
tano per l'esistenza di tuHo il po­
polo)). 

Gli sgherri fascisti inviano nelle 
fabbriche agenti provQealori col 
compito di mi ·chi arsi .aUa massa e 
cii individuare gli elementi più at­
tivi. Alcuni vengono() scoperti c ser· 
viti a dovere. 

Anche nella seconda giornata di 
sciopero il SI dicente Sindacato f.a­
.scista repubblicano non si è fatto 
viv1). 



l\lERCOLED' 15 dicembre, terza 
giornata di sciopero. 

L·o sciopero si esten e ad altre 
fabbriche e si può considerare or­
mai gener·ale. Oggi scendono irt lot­
ta : Brown-Boveri, V anzetti, l'O M, 
Folck, Romana, Smalterie, Monte­
catini di Bo,isa e Linate O.~.R.A.· 
M., Gas, Cerutti, C.G.K di Nervia- · 
no, Borletti, Alfa-Homeo, Mole 
~meriglio, l<ace, Rasteliì, Hovei11. 

In provincia io sciopero .;i è e!otc­
so a Monza Crema, Saronno ed al­
tre località minori dove risiedono 
reparti L i fabbri che milanesi sfol­
iate. 

La posizione degli industriali che 
già avevano fatto delle proposte 
lcnde a mutare. Alla Brelia e.~. alla 
Pirelli le Direzioni ce;rcano di ri­
manguusi le promes e dei giorni 
precedenti, ed in ens1ficano le pres­
sioni per la rip.resa del lavoro. · 

Si t_ elinea l'offensiva generale 
della coalizione hitler.o-·f~scista alla 
quale si oppone il blocco compallo 
dei lavoratori. 

Alla Breda. - La Direzione pre­
tende che la delegazione si techi in 
mezzo agli operai per costringerli a 
riprendere il la,. oro: cc in ca::, o , i 
rifiuto si l_!)rocederà con la foiJ."za >>. 

Risposta: « noi non rappresentia­
mo la .Direzione ma le classi h~vo­
r.atrici., e tanto meno siamo degli 
sbirri. La massa non riprenderà il 
Jmoro che a rivendicazi·oni Sùddi-
sfatte >>. • 

Allora viene in ballo la cc forza » 
Lanto so.spirat.a l ai << patrioti >) in­
dustriali. n centinaio di q~rabi­
nieri arrivati in camion si fanno a­
\.anti e tentano di arrest.are -tre o­
perai. La reazione delle mas e 8 
immediata, l.a cc forza >) deve abban­
donare La .pre a cd andarsene srtto 
ad una &elYa di fischi. 

BorletLi. - Al!'lmposizione oi ri­
preridele il lavoro per evitare guai. 
la ma::,sa compatta ri::,ponde con lu 
abband<Onare il por:,to L i lavoro. Le 
p<Orte sono chiu:.e. l\ on importa;· 
qualtro robuste spallate e la ma.s::.a 
esce nella strada. Qui ci sono in 
attesa i soliti carabinieri con i mo ... 
schetti ptmtati, alcuni sono 1-·cr~ino 
pancia .a terra in posizi•one di spa­
ro, non si sa mai ... 

Un tentativ·o di arrestare un ope· 
raio falli ce per il pronto interven­
to dei suoi compagni. Anche qui, 
evidentemente, la <(forza » è impo· 
tente. 

Al/a-Ròmeo. - La fabbrica eli 
Cobbato è la roccaforte c. e! lo squa­
drismo. Da c·o.storo è sempre st.at<O 
fatto il cattivo ed il bel tempo; do­
P<O il 25 hanno avuto la loro paga, 
ma ora lnll·o si è rimes .. o a po· Lo. 

::\ella fabbrica, procedono ad ar­
resti ed al peslagio in apposito lo­
cale, degli operai più coscenti e 
combattivi. Ora non par vero a co­
::.tor<O . i vedere « la loro fabbrica» 
a braccia inc1ociate. Colombo, tri­
stemente famoso, che a.ssume l'in­
carico di d.are una lezione a que5ta 
massa di << sovversivi >> e .si presen· 
ta in un reparto armato -di moschet­
to e bombe a mano. Il suo appari­
re scatena un putiferio ed il bra­
vaccio è C01strett<J a darsela a gam- . 
be . 

Gobbato da buon psico:ogo fa sa­
pere c.he, l 'accordo coi tedeschl., 
non permetterà la presenza di que­
sti indesiderabili pertrubatori e che 
si .accetta la richie-ta della massa 
per il rila.scio degli operai prece­
dentemente .arrestati. 

In tutte le fabbriche la manovra 
reazi~maria ~i sv:iluppa, le Direzioni 
danno un ultimatum: o si riprende 
il lavoro, o sono guai per gli operai 
e famigliari. 

Zimmermann an·iva con la circo­
lare. a rincarare la dose: l'ultimatum 
scad~ alle 15 del giovedì. Gli ope­
rai non si danno pen!Siero, leggono 
il manif-estino del Comitato Sinda-

cale che li tiene aggiornati :.ulla ~i­
tuazione e si trov·ano perlellamen­
le d'.ac·éordo nei c<Ontinuare la lotta. 

G;liJVEDl ' 16 dicembre. - Quarta 
giornata di sciopero. 

Entrano in lotla la T osi ~ la Can­
tone, oltre al c.ompleo.:.O di i'abbri­
clre della zona oi Legnano e Busto 
Ar.siz10. Alle pressiiQDÌ ddle direzio­
ni gl1 oper·al rH;pondono d1 non 
voler riprendere H lavoro finchè 
non saranno portate le loro tariffe 
uguali a quelle di Milano e finchè 
non saranno soddisfatte le comuni 
rivendicazioni. 

Al mattino sono ferme alcune li­
nee tranvi.arie, e queslo per uue 
moti \i: gli arditi g.aribaldmi sono 
entrali in azione f.arendo saltare ro­
taie e scambi tulto .intorno .alla cit­
tà. Questa loro azione t-ende ad ac­
celerare la vitt,.ona dei lavoratori 
renaenclo più completo lo sciopero. 

lnohre s1 verifica un . riuscito ten­
tal.no di ,;;ciopero in alcune rimes· 
se 1:he paralizza il tt·,affico ùi alcu­
ne lmee per diverse ore. 

Questi tatti sono fa\ orevolmente 
comme.ptati dalla massa che vede · 
vano l 'assentei:.mo dei tt·anvJeri co­
me un vero trad1mento. 

Oggi la reazione halero-fasci ta è 
in pieno !Sviluppo, ma la mass.a ri­
sponde con immulato vigore. 

Breda. - Durante la nolte ap­
profitt.ando dell'esiguo numero de­
gli operai, i carabinieri spalleggia­
ti dai fascisti sono tornati alla ra-

. rica, arrestando bravamenle 15 ope­
rai. Al mattino la notl):ia si ~parge 

in 1m Laleno. 
Gli operai si recano in masse da· 

vanti a1lo « Scientifico », ed insce­
nano unà gr~nde r:1anifestazione 
per esigere l'immedial.a scarcerazìo­
ne. Le solite minaccie te ... esche e 
padronali ma infine la prom~sa del· 
pronto rilaiicio degli arreitati. 

Falck. - Contemporaneamente 
si svolge 1anche qui la stessa scena 
con un finale molto brillante. l ro-

. busti « Falchetti» prendono per il 
collo il presunto responsabile de­
gli arreòti, ing. Maino, $ lo chiu­
dono in una camera come ostagg~o 
sotto buona guardia. Un capo "uar­
dia intervenuto .in difesa del com­
plice, eeve scappare a gambe leva­
Le con la tesw rotta. 

Altri episodi di mera\ iglios-o spi­
rito di solidarietà ~i verifcano alla 
).\'larelli, Olap, ed aftre fabbriche, 
ove le ma se riescono a strappare 
dalle grinfie dei carnefici i lor<O 
compagni. 

Il ritorno degli arrestati provoca 
ovunque grandi manfestazioni di 
gioia e ' i entusiasmo. 

Gli industriali si devono sentire 
paghi di avere sferrato la reazione 
della shirraglia hit!ero-{ascista con­
tro i loro compatrioti che si batto· 
no per il pane e la libertà. 

Ma in questa lotta ISÌ cementa la 
unità del proletariato: in numero-

. se fabb-riche gli illlpiegati ed i tec· 
nici, oono a fianco degli operai; in 
una grande fabbrica si· stabilisce 
l'accordo tra operai ed impiegati 
per marciare uniti sino alla realiz­
zazione è-elle rispettive rivendica­
zioni. 

VENERDI' 17 dicembre. 
ta giornata di sciopero 

Quin-

Il fronte del lavoro è pm com­
patto che mai. I più bas:.i tentati· 
vi vengono fatti per romp.ere l'uni­
tà della massa: vengono messe in 
giro false notizie di accordi inter­
venuti, di riprese di lavoro in altre 
fabbriche, si fanno vaghe promes­
se, oltre ruJ.e solite forme dì perse­
c'Uzioni e minaccie. 

Solo in alcune fabbriche si han-
no tentennamenti : AJf.a. Romeo, 
Br o w-Bo veri, Isotta-Fraschini. 

Grand•e prova di maturilà politi­
ca delle m~iSe viene offerta nelle 

piccole e medie aziende. Malgrado 
J a pressi·one diretta dei p adro n i, 

· questi operai si· dichi.arano solidali 
c·on quelJi celle grandi ·fabbriche si­
no alla vittoria. 

Citiamo Fare, C.ardex, Zerbinotti, 
Ceretti e Tanfani, Broggi, Face, 
Mole Smeriglio, Garelli, Violini, 
G1·azioli e molti altri. 

Oggi è la giotpata di Zimmer­
mann. Falliti i tentatiVI indiretti 
entra in ballo direttamente: le de­
legazioni si sono rifiutate di re­
carsi da lui, ebbene sa!"à lui ad an­
dare La loro. Gira varie fabbriche e 
dà ordine che s.i riprenda il lavo­
w che agli operai saranno concesse 
le oondizioni del concordato di To­
rino. Tra l'altro egli :si tiene a di· 
mostrare la sua alta meraviglia per 
il bas o tenore ci vita degli j)perai: 
cc Non comprendo come possono gli 
operai italiani vivet·e con queste 
razioni ». 

Queste esibizioni non ingannane 
nessuno; tutti conoscono i veri sco­
pi della cc missione Zimmermann » 
che consiste nel gar~ntire il regola­
re at'flus:.o in Germania dei treni 
d.i derrate rubate al nostro popolo, 
di deportare gli -operai e di man­
tenere l' m:dine tra gli affamati ita­
liani. 

SABATO 10· c. .icembre. 
giornata di sciopero. 

Se~a 

Lo sciopero continua oompatto. 
I tedeschi e i loro complici ritengo­
no che bi&ogna finirla una buona 
'olta. In uno riunione degli indu­
striali al Principe di Savoia, presie­
duta ;da Zirnmermann, viene f or-' 
mulato il testo di un accordo clie 
garanti ce agli operai certi miglio­
ramenti. Ma per non care l'impres· 
sione d.i cedere sotto la pressione 
delle masse viene deciso di pubbli­
carlo solo d<Opo la ripresa del la­
voro; per lo stesso motivo .>i elabo­
rano i piani per un'azione deci~Sa 
contro i proletari. 

Al mattino le fabbriche di Sesto 
S. Giovanni, s.ono teatro di una 
grande parata dii carri armati, a'Uto­
blinde, e truppe autotrasportate. La 
presenza di camion di fascisti pro­
voca un putiferio. grida e fischi su­
biiisano la m.arziale parata 'degli e­
roi in camicia nera. I tedeschi, vi­
sti ~ mala parata, cacciano via i fa· 
scisti come cani mortificati e per 
ingraziarsi la simpatia degli operai 
p.romeltono che faranno altrettanto 
di quelli L i fabbrica rh e danno fa-
stidio. _ 

Fatica inutile, perchè gli operai 
.hanno già provveduto ~ fare piazza 
pulita. 

Poi inizia la manona. AUa Bre­
c!a i tede.;chi fanno sapere che, o 
che si riprende il lavoro o si ab­
bandona lo iStab.ilimento, avverten­
do che in questo caso i disertori sa­
ranno considerati nemici t ella Ger­
mania e come tali trattati. I Signo­
ri della Direzione supplicano di 
ubbidire ai tedeschi c< per il bene 
di tutti >>. -

Evidentemente poco importa a 
que~ti signorì che gli operai muoia­
no di faine purchè si salvino i loro · 
milioni e la loro tranquillità. 

Queste esortazioni lasc1ano in àif· 
ferente la massa che, come acL un 
-ordine, si mette in marcia verso la 
mcita dello stabilimento. A questo • 
gesto inatteso gli eroi delle S: S. 
mettono .in moto i carri armati oo­
slringendo g1ì operai a riparare nei 
reparti per non essere schiacciati, i­
noltr~ i ·mitraglieri mett:,.ono 1e ar­
mi in posizione di · sparo . Forse le 
b~lve hanno Hutato odore di san­
gue. Nei reparti poi entrano ~ fuci­
li-eri a sciogliere assembramenti di 
operai. La Direzione ha avuto la lo­
devole iniziativa di mettere in azio­
ne i motori; gli operai costretti .al 
l10ro posti rimangono in piedi e le 
macchine girano a vuoto. 

All.a F.alck uguale manovra di in-

timidazi·one ed uguale risultato màl­
grado l'intervento di Zimmermann, 
con la differenza che invece di re­
carsi nei Reparti, gli op~rai se ne 
vanno a casa. 

Alla Caproni i carri armati arri· 
vano nel pomer·iggio quando tutti 
gli op~rai sono an -ati a casa. 

Ovunque i tedeschi hanno tenta­
to la maniera forote, hanno raggiun­
to il risultato opposto di quanto 
prevedevano. 

La manovra strategica elaborata 
nei ·sontuosi saloni del c< Principe 
di Savoia>> è fallita. Ma gli operai 
osservano e non dimenticano. Essi 
sanno che la provocazione in gran­
de stiÌe aveva il compito di soffo­
care lo sciopero in un bagno di 
s~gue. Essi sanno che sarebbe ba­
stato un attimo di ~bolezza nella 
massa perchè subito il nemico ne 
avrebbe approfittato per scacciare 
gli elementi più combattivi e così 
tagliare la testa al movimento . La 
compattezza e la decisione degli o­
perai ha costretto il Comando teO.esoo 
a limitarsi ad una "pressione e a 
rinfoder.are le armi. 

Intanto vengono pubblicate le 
concessioni fatte agli operai ed agfi 
impiegati: 

l. - Per ordine del Comando te- _ 
teseo è stato compilato un elenco 
delle ìnd1ust.rie protette per la Pro­
vinc~ di Milano - •Una quaranti­
na in tutto - di cui le più impor 
ta'nt~ sono: - ~fa Romeo, Magneti 
Marelli, SISMA, Vanzetti, Breda, 
Innocenti,· Snia Viscosa, Lsotta Fr~­
schini, Pirelli, Caproni, E'rcole Ma­
relli, Falck, Fibra Vulcanizzata, 
Bi.anehi, De Angeli Frua, Brow­
Boveri, Siemens, Motomeccanica, 
Salmoiraghi, Borletti ecc. 

2. - Per le aziende sopra elen­
cate a tutti gli operai ed impiega­
ti dell'officina nonchè a tutti gli 
impiegati addetti agli uffici, fino 
aHo ..stipen .io d<i L. 2500 mensili, 
verrà consegnata una tessera prefe­
renziale per sè e per le persone di 
famiglia a carico, secondo le risul­
tanze rdative a"li assegni fami­
gliari. 

Nel caso di donne nubili risultan­
ti con persone a carico, verrrumo 
pure rilaJSciate le tessere preferen · 
zia1i anche per i famigliari, men­
tre per le donne sposate, non capo 
famiglia, non dovrà essere rilascia­
la la tessera indi v .idua!e preferen­
ziale se non quan ~o l'interessata 
portérà una dichiarazione che il 
marito non lavora · in uìì'indu;tria 
proteta. 

La compilazione del~e tessere do­
vrà essere pronta Domenica poichè 
il Comando tedesco, intende J;er lu..­
nedì iniziare la campagna i"e gli o­
perai riprenderanno- il lavow, ter­
minan:o l'operazione entro n;.}:rte­
dì, poichè desidera, prima di Nata· 
le, iniziare una distrihuzione pre­
ferenziale, che confrontata con le 
razioni normali attuali consiste : 

Tessera 
Olio 
Buno 
Riso 
Formaggio 
Vino 

attuale; 

~r. 50 
100 

2000 
75 

Tessera 

Olio 
Burro 
Riso 

preferenziale 

gr. 100 
200 

2500 
125 

litri 2 
Formaggio 
Vin<O 

Entro la giornata viene affi"'so 
in un grande stabilimento una cir­
colare d.i cui diamo un sunto: 

l. - Generi alimentari (<:ome da 
documento precedente). 

2. - Aumento dei salari del 30%. 
Assicurazione che verranno r ivedu­
~e le paghe basse con i'aumento del 
40-50%. 

' 
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3. - Pagamento di 192 ore nata­
lizie. Rimane in discussione la 
questione della gratifica di 500 e 
350 lire. 

4. - L'a commisSione germanica 
aòsicura che procurerà di distribui­
re combustibile, vestiario scarpe e 
gomme per biciclette. 

5. - li Generale Zimmermann 
assicura che saranÌlo esaminati i 
casi oegli operai detenuti e di quel­
li perseguitati eh~ banno f1ovuto al­
lontanarsi dagli stabllimenti. inoltre 
ha assicurato che prenderà energici 
provvedimenti contro quei f:-o~:.cisti 
che tentassero di turbare .li lavoro. 

6. - Quanto è stato convenuto 
neUe discussioni di oggi al "Prinr 
cipe di Savoia " vate per tutti 
gLi stabilimenti di M_ilano. 

Si pone inolt.re in rilievo che Lon 
è- possibile fare in nn gior.no quan­
to non è stato fatto in un anno. 

QOME~ICA, 19 dicembre. 

G4 org.ani dirigenti lo sciopero, 
consultati i vari Comltali cti fabbn­
ca, esaminaLa la comlotta delle mas­
se e le aziOni svolte in una settrma­
na di ciopero, prendono auo del 
mag~ico comportamento delle 
masse· lavoratrici .ml terreno della 
lotta·, deH'umtà e solidapetà. 

Pur ritenenuo insufficienti i ri­
sultati ottenuti, in quanto molto 
lontani dalle rivendicaz10ni po.;te 
che cor-rispondono ai bisogni più 
urgent! delle masse lavoratrici. de­
cidono pertanto - .al fine di me­
glio inquadrare e coordinare le for­
ze sulla ba e delle esperienze sca­
turite La una settimana· di lotta -
di dare la direttiva per la ripresa 
del lavoro per lu.nedn 20 dicembre 
e diramano la seguente circolare: 

l. - Fino alle ore 9 di luned.t. 
tutte le ma se lavoratrici devono ri­
manere ferme in tutti gli ~Stabili­
menti. 

2. - Alle (Ire 9 in punto in tutti 

t ~~i r:;~~l~:=~o 1~1 ~~::e0 .lavQralri-
3. - Nell'isuint~ che si riprende 

il lavoro una delegazione deve re­
carsi in Direzone e fare la .;eguen­
te dichiarazione: 

a) le masse non sono soddi­
sfatte dei miglioramenti portati; 

b) esse hanno ripreso il lavoro, 
ma rimangono vigilar,._ perchè 
vengano applicati im:roediau; , nte i 
miglioramenti strappati con una 
settimana di sciopero; 

. c) riaffermano la loro incrollabi­
le decisione ci ripr;endere la lotta 
con . slancio qualora le pl:omesse 
non vengano applicate. 

LUl\EDI', 20 Dicembre. - Ore 9: 
ripresa del lavoro. 

In tutte le fabbriche, a.nche in 
qnell~ in cui era stato ripreso il 
lavoro, la parola d'ordine viene ap­
plicata con la ste.;sa disciplina con 
cui è stato iniziato lo sciopero. 

Con la stessa ferma determinazio­
ne con cni le masse hanno supera­
to quest-a prima fase della lotta, es­
se !SÌ sentono mobilitate perchè ven­
ga integralmente ed al più presto 
applicato quanto è stato strappa­
to con lo sciopero. 

Unità, disciplina e volontà òi 
lotta. Questi tre fattori sono entra­
ti nella' coscienza delle masse la­
voratrici. 

Per le lotte quotidiane per le 
prossime lotte decisive questi tre 

- fattori devono essere consolidati e 
sviluppati. 

·:· TUTTO il 
sceso in campo 
nazista. 

popolo sovietico è 
contro l'invasore 

O· T e c. M E ADI O l • 
Il 11 S l N l S T R I'S M O " MASCHERA DELLA GESTAPO 

l\leul1 e 1~ lll<i"::.e l<h t.. .L a.H.:.i Uuac 

e compatt•e rispondono .all'appello 
de1 Partito Comunista e dci t..omi­
tati Sindacali clanu e:. tini incrocian­
dQ le braccia e rifiutando di lavo­
rare per gli oppressori hiùero-fa.;ci­
sti, un gruppo di nnnegati, di di­
sgregatori, di trauitori, nemici del­
l'Unione Sqvietica, souo il nome di 
un pseudo <<Partito Comunista In­
ternazionalista » lanciarono un ap­
pello alle masse proletarie incitan­
dole .a lottare contro il Comitato di 
Liberazione Nazionale, oontro il 
Partito Comunista e contro ],a guer­
ra pQpol.are che il popolo italianO' 
sta conducendo contro i nazi-fasci­
sti. 

Mentre le masse scendono in "lot­
ta a fianco Cei gloriosi partigiani e 
degli eroici Arditi Garibaldini, es­
si, qu·e.;ti tr,aditori, invece di invi­
tare le masse ad unirsi ed a strin- . 
gersi attorno ai loro organismi di 
battaglia per sviluppare l'offensiva 
contro i te eschi e i fascisti, inci­
tano in pieno sciopero, a rompere 
questa unità lottando (( contro il 
Fronte Nazionale dei sei Partiti>> ·e 
~ontro la guerra popolare che i mi­
liori italiani stanno conducendo con­
tro gli oppressori. 

Mentre le masse popolari .;cendo­
no in lotta contro i tedeschi e _li 
attaccano con ogni mezzo; mentre 
la cla se operaia e gli impiegati 
incrociando le braccia infliggono un 
C.Ul'O colpo ai tedeschi, questi agen­
ti del nemico si scagliano contro 
questa lotta, contro questa guerra 
popolare e invitano. le masse a non 
lottare contro 'i tedeschi. 

Invece di incitare gli operai a svi­
luppare la guerriglia. contro i tede­
scdi essi li invitano a lottare con­
tro di essa. 

I nazi.5ti e la Ge&tapo non pote­
vano trovare degli alleati <- de1 ser­
vi p· iì fi~ati. 

Sui loro giornali Prometeo, i::>tel­
la Rossa, ed anche Bandiera Ros­
sa non dicono una sola parola con­
tro i tedeschi, contro i nazi ti, non 
incitano alla lotta, alla lotta imme­
diata contro i nazisti teùeschi, al 
contrario questi luridi fogli attacca­
no il Partito Comunista, perchè con 
tutte le sue forze è c.e o in lotta 
per la 'cacciata dei te e.schi dall'I­
talia, p~rchè ch.i~ma le masse po­
polari italiane a lottare con lulti i 

1uezzi, ad insorgere contro i tede­
.5chi ed i fascisti. 

.E mentre i .tigli migliori ci;.lla 
nostra terra. mentre i nostri miglio­
ri compagni conduoono ero.ic.amen­
te sul tronte parngiano a Gorizia, 
a Udine, a ~ecco, a S. Martino, in 
Val d'Ossola eu m tante altre loca­
lità d'Italia la guerra contro i teae­
schi ed i fascisti, menLre ~Ji operai, 
i contadini, gli intellettuali it.aHa­
ni, versano il loro sangue nella lot­
ta contro l'invasore, i loschi redat­
tori di Prometeo rigurgitano le lo­
ro sconcezze !Sotto il titolo: « L'in­
sidia (ie~ part'gianismo>>. Secondo 
costoro il partigianismQ antitedesco 
è un'arma. di cui si serve la borghe­
sia per accecare l'operaio; secondo 
costoro gli operai devono J.•fmlar­
si di raggiùngere Le formazioni par­
tigiane, devono « a.isertare la guer­
ra». 

E mentre i tedeschi hanno aggre­
dito e messo a f~rro e fuoco il pae­

·se del socialismo, i ,gmistr:i uomini 
di Prometeo, di !:Jtetla Rossa e uel 
pseudo <<Partito lnternazionalista, 
hanno la spudoratezza di proclama­
re the non bisogna lottai-e contro 
1 tede.;chi, ui predicare l'astensioni­
smo e di invitare gli operai a non 
andare nelle formazioni partigiane. 

E mentre in Italia si è realizzato 
nel Comitato d_i Liberazione Nazto­
nale un blocco di forze, un blocco 
di Partiti, che sono d'accordo di lot­
tare assieme per la cacciata dei te­
deschi per rannientamento del fa-
6Cismo e per la realizzazione di un 
Governo di ~emocrazia popolare; 
essi incitano gli operai a rompere 
questo blocco, a lottare contro il 
Comitato d! Liberazione .:"laziçmale 
e contro il Partito Comunista che è 
il vero propugnatore. 

E tutto questo lo f.anno invocan­
do i principi di l\larx e di Lenm­
No, questa non è la via della ... s,- · 
nistra. In realtà essi 1sono .;ulla via 
della Gestapo. 

L'azione criminosa ed infame di 
questi luridi individui, dev'essere 
smascherata e denunciata. Essa costi­
tuisce un 'insulto eu u~ tradimento 
per gli eroici combattenti. 

Esòi devono es~ere messi alla go­
gna, devono essere trattati come 
spie e traditori, come agenti della 
çestapo. E 1a loro stampa va boi­
collata e bruciata. 

RAFF RZARE LA NOSTRA ORGANIZZAZIO ~ 
INTENSIFICARE IL LAVORO DI MASSA 

I nostri compagni possono essere 
giustamente fieri {Jet il lavQro .;vol­
to nel grande sciopero di una setti­
mana e per i .ri.mltati raggiunti, 
che rappresentano un duro colpo , 
per gli oppressori hidero-fascisti. 

La .fiducia e la simpatia ielle 
masse lavoratrtici· per il nostro Par­
tito si sonò accresciute, mentre è 
aumentato l'odio verso gli affama-

. tori d·el nostro popolo e la volon­
tà di lotta !Si è sviluppata su un 
terreno sempre più esteso ed unita­
rio. 

Accanto ai lati po.;itivi noi dob­
biamo p·erò mettere in rilievo quel­
li negativi; fare un'analisi critica 
del lavoro svolto, fare bn'autQcriti­
ca sulla propria posizione politica 
di fvonte alle direttive del Partito 
e di fronte alla massa. 

D'al punto di vista politico gene· 
rale, possiamo affermare che l'o­
rientamento pol~tico si è rivelato 
soddisfacente ~ così anche per l'or-

. ganizzazionc. Si tratta solo di chia­
rire talune posizioni errate che si 
sòno rivelate in alcuni cemp.agni, 

evidentemente prodotte da una 
scarsa conoscenza dei problemi di 
ma.;sa ~ da una sottovalutazione 
Lella vo0lontà di lotta dr ques,ta. 

La grandiosa dimostrazione di 
forza, .affermata in una settimana 
di sciopero, dimostra J:a elevata 
maturità politica delle masse lavo­
ratrici. 

Lo sciopero è stato caratterizzato 
da una decisa volontà di lotta, 
compattezza e spirito di L isciplina e 
di fiduci.a negli organi-mi dirigen­
ti. Que ti fatuori indicano chiara­
mente che le masse marciano e che 
non chiedono che di ,essere ben 
guidate. 

Le direttive del nostrQ Partito 
Lel lavoro ci massa e le rivendica­
zion.i agitate, in unione col Comi· 
tato Sindacale, hanno corrisposto 
alle aspirazioni delle ·masse ed a 
reali possibilità di applicazione. 

Questo ha permepso il realizzar­
si, tra !'.alti-o, di un orientamento 
decisamente unitario nella lotta . . 

Per la prim.a volta abbiamo visto 

in lotta .a fianco degli operai, im­
piegati e tecnici. 

1\clla lotta si realizza l'unità del 
proletariato. 

Ora, necessario che i frutti e le 
esperienze di questo sciopero gran­
dioso, non va _ano perduti . 

La lotta co"Otinua e diventerà 
. sempre più dura. n nemico che noi 
combattiamo, l'hitlerol.fascismo, è 
.;pietato ed implacabile. 

La coscienza· della sua debolezza 
e della fine che si .approssima, lo 
rendono sempre più feroc-e. 

E' compito nostro di opporgli un 
blocco di .forze deciso a battersi per 
la propria oifesa e per attacca!lo. 

Quando il proletariato marcia 
compatJto e deciso, nessuna forza 
può fermarlo. 

E' quindi alla luce , di queste pro­
spettive, che ogni organismo di Pro­
tito deve fare un'autocritica sul la­
voro svolto. Bisogna v-edere se la 
parola d'·orciine del Partito sull'ini­
zio dello sciopero ci ha trovati pre­
parati o no; se era sl,ato svolto un 
lavo:ro preparatorio nelFor~anizza­
zione di __fabbrica e ·nella massa se 
le parole d'ordine erano giuste o 
incomplet-e. 

La. nostra organizzazione si deve 
adeguare allo sviluppo della situa­
zione. 

La lotta C etermina ,una inevitabi­
.le selezione: i pavidi, gli inetti, gli 
incapaci se ne vanno o si mettono 
da __varte, bisogna essere inesorabili. 

Si deve combattere ogni esibizio­
nismo, le migliori qualità che si 
richiedono ad un compagno sono: 
sicurezza, volo.ntà di lotta e attacca· 
mento al Partito ed alla massa la­
-voratrice. 

Dalla lotta sempre nuove energie 
scaturiscono, occorre disciplinarle 
inqna!Ìrarle. 

Le nostre organizzazioni di fab­
brica devono studiare sempre più e 
megl.iQ i problemi di massa. La vi­
ta di officina è piena di avveni­
menti in ogni giorno. Bisogna co­
noscere a fondo i problemi econo­
mici delle varie categorie, discuter­
li- nelle cellule, elaborare tirettive 
.ed ·agitarle nella massa. 

SolQ in questo modo si diventa 
dirigenti delle masse e si _acquista 
la loro fiducia. 

Bisogna inviare al nostro giorna­
le con continuità, relazioni sugli 
avvenimenti economici e politici di 
fabbrica, perchè esso possa rispec­
chiare sempre meglio i reali inte­
ressi delle n).asse e le loro a.;pira­
zioni. 

In que1sla lotta tremenda per la 
conquista èel pane e della libertà, i 
comunisti marciano all'avangnar.:lia 
del proletariato, essi si distinguo­
no per_ la loro. audacia e spirito di 
sacrificio. 

n loro eroico esempio tr~~cina le 
grandi masse popolari, in una giu­
sta guerra di liberazione dalla ti­
rannide nazi-fascista. 

La loro parola d'ordine è: Insur­
rezione armata di tutto il popolo 
contro gli oppressori e ., affamatori 
esterni ed interni" . 

Il loro programma è: _ Conquista 
di una società priva di sfruttamen· 
to e di guerre, la società socialista". 

Le esp~rienze di questo grandio­
so sciopero dimostrano che si cam­
mina sulla buona strada. 

Le masse lavoratrici marciano 
compatte e d e ci se. 

AVANTI FINO ALLA 
V-ITTORIA FINALE! 

L'unica salvezza per il popolo i· 
taliano è nell'azione immed1.uta ed 
implacabile contro i cani faicisti ~ 
tedeschi. 

, .. 


